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sesso, droga e rock 
. . 

suo IDRnoscrttto autobtogrpflco, 
ore più triste del mondo sI cbia~ 
)hn Blake, responsabile di una 
a casa che porta il suo nome, da 
assorbita in un grande gruppo. 
Iccontato allo Spectator la sua 
t che nulla ha a che vedere con t 
llng. editoriali: ma con Mick 
r, l'idolatrato leader del Rolliog 
s. B1ok. possiede da tre anni un 
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MickJagger 
e la tristezza 

dell'editore 

scritto alla fine degli Anni Settanta, 
che definisce una perfetta «capsula 
del tempo». Sarebbe non solo una 
ghiotta lettura, ma forse anche un 
successo stratosferico. Il problema è 
però cbe non può pubblicarlo, percbé 
Jagger nono'stante le Insistenze, e no­
nostante lo abbia persino «validato» 
con una prefazione. nega il consenso. 

Corsi e ricorsi della storia: secondo 
Blake, quando il testo fu scritto venne 
re.plnto dall'editore di allora perché 
drappo leggero su sesso e droghe». 

Effetto Ferrante 
Piccole e grandi Ferrante cercanel, 
Quest'anno nel Regno Unita potrebbe 
e •• ere il turno di Elena Varvello. La 
vlta/eliee (Einaudi, 2016) esce a luglio 

con il titolo Can you hear me? da '!'wo 
Roses, dopo un caldissimo endorse .. 
ment di Daniela Petracco, direttore di 
Europa Edltlons UK, l'editrice gem­
mata da E/O che pubblica la Ferrante. 
Alla domanda «quale scrittore italia· 
no vorrebbe rendere famoso», posta 
da un magazine on line, aveva rispo~ 
.to: <Elena Varvello. Anche In Italia. E 
succederà», .e: bastato, 
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lzionario nel contenuto, 
mso più preciso e piu pro­
) del termine. Tuttavia, 
ne consegue che la sua 
·tna non sia socialista, né 
lon contenga elementi cri~ 
ttl a fo!'nire materlan pre­
per l'istruzione delle c1as­
lnzate. 
~ socialismo e socialismo. 
ttI I paesi in cui prevale il 
) di produzione capita1i~ 
esiste il socialismo che 
me l'ideologia della classe 
nnta alla sostituzione del­
rghesia, e quello che corri­
de all'Ideologia delle classi 
la borghesia ha appena 
ianta.to. Il socialismo feu­
per esempio, si colloca 

seconda categoria e il suo 
;tere è stato definito, pia di 
mt'anni fa, da Marx, asate­
Ile altre varietà delaociali­
Procediamo. Gli elementi 
:1 sono propri della dottri­
topica di Tolstoj, come lo 
tl1 numerosi sistemi utopi­
ron bisogna, tuttavia, dl~ 
:lcare la profonda osserva~ 
I di Marx quando scriveva 
'importanza di questi ele­
;1 nel socialismo utopico «è 
glone Ùlvers. dello svilup­
orico». 
l quarto di sécolo fa, gli ele­
ti critici della dottrina 
:>jana potevano a volte es­
utll1, nella pratica, a certi 
i della popola~ione, nono­
:e i tratti reazionari e uto­
del tolstojsmo, Nel corso 
I ultimi anni, mettiamo, 
lltimo decennio, non pote­
ssere cos), perché lo svi .. 
o storico ha fatto un passo 
tanti considerevole dagli 
Ottanta alla fine del XIX 
lo. [ ... ] Ai giorni nostri, 
tentativo di Idealizzare la 
,Ina di Tolstoj, di glustlfi-

o di raddolcire la sua 
L-resistenza», i suoi appelli 
«Spirito», il suo sermOne 
utoperfeztonamento mo­
),}a sua dottrina della «co­
lza» e dell' «amore» uni­
aie, la sua omelia del­
etiamo e del quietiamo 
è assai direttamente e as­

-rofondamente nociva, 

PalermQ, la stagione civile dell'Ora 
il giornale che disse no. alla mafia' 

Docufilm sulla storia della testata locale per cui lavorò De Mauro 
e che divenne un punto di riferimento pe~ l'Italia democratica 
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C
, è un fruscio costante di 

cnrta e di pagine sfo­
gliate. E la colonna sa­

nom. Cl sono pacchi di giornali, 
macchine da scrive~ faldoni, 
camere oscure: immagini fer­
me e in penombra. C'è tutta l'ar­
cheologia dell'età del piombo. 
Piombo nel titoli neri, piombo 
per.l. strade di Palermo. Pel'Ché 
dal piombo è stata segnate l'av­
ventura di unglornale coragglc>­
so e combattivo negU anni terri­
bili e ruggenti della Sicilia: l'epo­
pea del quotidiano L'Ora, picco­
lo e !rregnlare, vlCÙlo al PartIto 
comunista, ma capace di una 
sua fiera indipendenza. 

Vent'anni della storia dì un 
giornale di frontiera rivivono 
nel docufilm scritto. diretto da 
Antonio Benla La corsa d. 
L'Ora cbe viene prosentato In 
anteprima nazionale oggi, alle 
18,15, al cÌl!ema Rouge et Nolr 
di Palermo. Una vera corsa a 
inseguire e confezionare noti~ 
zie, inchiesto, fotografie, repor­
tage e titon che dal J954 al 1975 
fu condott., da un direttore no­
vrotico e ~niale come Vittorio 
Nlstlcò, calato d. Roma in Sici­
lia dove inventò un quotidiano 
del pomeriggio moderno e di­
namico, intemerato e vibrante, 
dett..'Uldo un modo nuovo cU fa­
re informàzione. 

Nlstlcò non c'è pia. Le sue 
parole e i suoi rlcordi affidati al 
IIbro.4J;cadevo in Sici1in, pubbli­
cato da Senerio nel 2001, nel do­
cufilm trovano il tono egli alTan­
ni di Pippo Delbono, capace di 
restituire senza rotorlc. la pas­
sione, l. ossessioni e I dubbi di 
un giornallBta capace di racco­
gUere attorno a quella sparuta 
redazione Il meglio dell'lntelli-

ghenzla slcUiana e non solo: da 
Leonardo Sclascia a Vincenzo 
Oonsolo, da Danilo Dolci. Carlo 
Levi, da Bruno C;rruso a Ronoto 
Guttuso. 

Nel doc, prodotto da Demotra 
oMarvin FIlm, Bellla ricostruJsoe 
l'eccezionalità di una testata che 
dalla periferica Palermo rluscl a 
diventare punto di riferim'ento 
nazionale. E lo fa montando i pas­
si narranti di Delbono-Nistlcò 
con le interviste a redattori, cro­
nistle fotografi che su quelle pagi­
ne raccontarDno'i passaggi pl~ In­
quieti e torbidi di Palermo e della 
SicUla. Una terra dove allora mol­
ti . - magistrati, pre1atl, politici, 
commentatorl- sostenevano che 
la mafia non esistesse, mentre 
L'Ora (ma a Palermo si declinava 

al maschlle: uL'ora) inBlBteva con 
le sue inchieste e i suoi reportage, 
non avendo paura delle parole, fl~ 
no a titolare «La malia dà pane e 
morte», sintesi esemplare di un 
sistema criminale che faceva 
campare e faceva morire. Titoli 
fuhninahti eriati in tarda matti­
nata dagli strilloni ai semaforl. 

Inchieste pagate care, con la 
bomba piazzata dal boss corle­
ones. Luciano Llggio nona tipo­
grafia o con la scomparsa mi­
steriosa del giornalista Mauro 
Dc Mauro la cui sorte resterà 
per sempre senza alcuna verità 
ufficiale. 
. Dal frusciare delle pagine, da­

gli ambienti individuati da Bellla 
con lo suggestiva fotografia di 
Daniele Clprl (rumorl e luoghi 

Addio a Luigi Pestalozza 
critico musicale e partigiano 
Militante di Giustizia e Libertà, aderì in seguito al Pci 
Con Abbado e Pollini inventò i concerti per lavoratori 
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S turl1080 e storico della 
musica, animatore cul­
turale e militante politi­

co: Luigi Pestalozza si è spen~ 
to ieri mattina. a Milano. Ave­
va appena compiuto 89 annI. 

Aderisce giovanissimo alla 
Resistenza nelle formazioni di 
Giustizia e Libertà, e l'espe­
rienza - come racconta in n 
gioco eia guerra, edito da Fel­
trinem - rimane fondamenta­
le: «Sono appartenuto e ap~ 
parterrO sempre alla genera-

ziane dell'impegno». Presto, 
l'orizzonte prediletto diventa la 
musica: fonda nel 1960 la rivista 
n Diapason, poi Musica e Realtà, 
è critico di quotidiani e periodi­
ci della. sinistra socialista e co· 
munista, dirige per Ricordi la 
collana «Le sfere», che, tra tanti 

. tltoU, pubblica gli Scritti critici 
di Robert Schumann. Convinto, 
nella scia del ruolo patriottico 
avuto dalle opere di Giuseppe 
Verdi, che la musica debba es­
sere al centro della formazione 
dell'Individuo in senso demo­

,cratlco, aderisce al Partito co-

munista e diventa responsabile 
del settore musica del diparti­
mento Cultura, presieduto allo­
ra da Napolitano. 

Esercita un ruolo di indirizzo, 
prodigandosi per la diffusione in 
Italia della conoscenza delle 
avanguardie musicali dol Nove­
cento, in particolare di Arnold 
Scboenberg, di cui cura la ver­
sione italiana di Stile e idea 
(1975), o per l'allargamento del 
pubblico. È lui a persuadere 
Claudio Abbado e Maurizio Pol­
lini ad avviare il progetto dei 
concerti per lavoratori e stu-

A sinistra, 
l'auto usata 
per il sequestro 
De Mauro 
Ilei settembre 
del1970. 
&pra 
la prima 
pagina 
dell'Ora 
nelperlodo 
.su.ccessioo 
al rapimento 

che appartengono all'era fossile 
della stampa quotidiana, malin­
conica eco ormai spenta neU'im~ 
perversare odierno dei cHce deUe 
app) emerge un giornale che non 
r3ccontava solo morti ammazza­
ti. 10 parole di Nisticò restituite 
da Delbono e le interviste. Mar­
cello Sorgi, Ciccio La Licata, Pie­
ro Violante, Antonio Calabrò, 
Franco Nicastro. Letizia Botta­
gUa, Mario G<lnco e agli altri c~e 
vissero quella stagione, disegna· 
no il pronlo di un giornale che era 
un progetto di Ingegneria edito­
riale e culturale, in grado di gio­
care con le immagini e con i cUse­
gni, con le rabbie e con i fennen­
ti, di muoversi disinvoltamente 
tra il colto e il popolare (<<L'alto e 
Il basso., spiega Calabrò). Un 

Luigi Pe$ta/ozz.a ~ morto 
ieri a Milano. Avella 89 'anni 

denti. «Il suo vissuto rimane im­
portante per ritrovare i valori 
fondanti del nostro impegno di 
Intellettuali e artisti a rinnovare 
lo società attraverso lo diverse 
espressioni della cultura, esor­
tando le nuove generazioni a 
non arrenderSi alla dittatura del 
consumo e all'omologazione do-

giornale che precorse i tempI. 
VOra raccontata da j30llia è 

un'azienda povera, ma orgoglio-­
sa, detentrice di una «missioD», 
come si direbbe adesso, che Nisti­
cò delinea con precisione: «Fare 
della Sicilia un angolo di mondo In 
cui chi vi nasca possa ringraziare 
Dio di esservi nato». Obiettivo 
ambizioso, ma i grandi giornali 
(anche se piccoli, anche se al mar­
gini degli imperi, soprattutto se 
vivono dalle parti dagli infedeli) 
devono voler cambiare U mondo. 

llgiornaleVOra non esiste pill. 
D palazzetto In piazzale Ungheria 
dove aveva la sua redazione è di­
ventato un ufficio delle tasse (for­
se a ricordare i tanti debiti che 
quel giornale accumulò, anche 
per le troppe CJlterele minacciose 
che gli piovvero addosso). Oon­
trappasso micidiale: cessò per 
sempre le pubblicazioni n011992, 
l'anno delle stragi di Capaci e di 
via Jl!Amello, proprio quando dal­
Ia SicUlo cominciò a rlsaUre un 
vento di ribe!iione allo strapotere 
di Oosa Nostra. Era stato un quc>­
tidiono di parte, ma Ubero, Dice 
bene Piero Violante: .VIsse da in­
dipendente. proprio per la sua 
indipendenza mori». Ma raccon· 
tb una Sicilia drammatica e viva. 
Con rigore e con passione. 
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minante»: cos) lo rIcorda il com~ 
posltore NiCQ\a Sani, che a lun­
go gli è stato vicino. 

Molta Intenso, fino agli anni 
70, il rapporto con Luigi Nono, 

. dal quale si allontana quando il 
compositore veneziano verrà 
attratto, grazie alla frequenta­
zione con Massimo Cacciari, 
verso altre traiettorie: dn HOI· 
derlln a Nietzsche, fino alle 8~ 
glie di un misticismo angelico. A 
ehi, nel periodo che precede il 
crollo deU'Uras, gli rimprovera 
un'eccessiva ortodossia, Pesta~ 
lozza replica difendendo le ten~ 
denze sperbnentall che stavano 
emergendo nel paesi del blocco 
comunista, dall'Ungheria di Pe­
ter EOtvOs, aUa Cuba di Juan 
Bianco, alla Russia di Sofia Gu­
baidulina. E tra I primi a intuire 
la centralità politica deUa que­
stione africana, battendosi, Sen­
za successo, per un'evoluzione 
democratica delle nazIoni, in 
particolare la Somalia, uscite 
dal colonialismo. 
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